
LUNEDÌ 8
1Re 17,1-6; 

Sal 120; 
Mt 5,1-12a

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Cerioli Giuseppe; 
                                    Arpini Leandro e Lucia

MARTEDÌ 9
1Re 17,7-16; 

Sal 4; 
Mt 5,13-16

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA 

MERCOLEDÌ 10
1Re 18,20-39; 

Sal 15; 
Mt 5,17-19

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Mario, Anna e Alberto

GIOVEDÌ 11
At 11,21b-26; 

13,1-3; 
Sal 97; 

Mt 10,7-13

S. BARNABA

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Carlo e Aurora

VENERDÌ 12
Dt 7,6-11; 
Sal 102; 

1Gv 4,7-16; 
Mt 11,25-30

SACRO CUORE DI GESÙ

ORE   8.00: S.MESSA Lucia e familiari defunti
ORE 18.00: S.MESSA 

SABATO 13
Is 61,9-11; 
Cant. 1Sam 

2,1.4-8; 
Lc 2,41-51

CUORE IMMACOLATO DELLA B.V. MARIA

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Guerci Agostino e familiari def.;
                           Giroletti Giuliana e Fiorentini Franco

DOMENICA 14
Es 19,2-6a; 

Sal 99; 
Rm 5,6-11; 

Mt 9,36 - 10,8

 XI DOMENICA TEMPO ORDINARIO

ORE 8.30:   S.MESSA Franca, Cecilio e 
                                    defunti famiglia Moretti
ORE 10.30: S.MESSA Allocchio Enrico; Alfredo, Pino
                                 e Teresa; Maria, Lina e Mariuccia
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Papà Vittorio e mamma Antonia

8 - 14 giugno
Da martedì 9 giugno a venerdì 17 luglio si svolge la bella e entusiasmante 
esperienza del Grest per i nostri bambini, ragazzi e adolescenti animatori. 
Lo slogan di quest’anno è “Bella Fra” nel ricordo di S. Francesco, del quale 
stiamo celebrando l’anno giubilare della morte. Verranno accompagnati da don 
Stefano, da giovani coordinatori e da volontari adulti che già da ora ringraziamo 
e esprimiamo la nostra una vicinanza. 

● Domenica 7 giugno 
- Ore 10.30, presso la palestra di via Toffetti: S. Messa della Unità 

Pastorale Ombriano e Sabbioni con cui si inaugura il tempo del Grest.
- In parrocchia sono sospese le S. Messe delle ore 10.00 e ore 11.15.

● Lunedì 8 giugno 
- Ore 20.45: Benedizione delle famiglie di Via Chiesa (dal numero 

civico 3 in poi), Via Gazzaniga.
- Ore 20.30: Momento all’oratorio per tutti i ragazzi e le famiglie – 

preghiera – ritiro delle sacche del Grest – momento di convivialità.
- Ore 21.00: Riunione del gruppo della S. Vincenzo.

● Martedì 9 giugno: Inizia il Grest!
- Ore 20.45: Adorazione Eucaristica Comunitaria.

● Mercoledì 10 giugno 
- Ore 10.00, in Cattedrale: Il vescovo Daniele presiede la S. Messa 

nella festa di S. Pantaleone, patrono della diocesi.
- Dalle ore 20.45: Benedizione delle famiglie di Via Milano e Via 

Pandino.
● Giovedì 11 giugno 

- Dalle ore 20.45: Benedizione delle famiglie di Via Ferrario, Via 
Marinelli.

Con domenica 14 giugno e per tutto il tempo estivo: 
Le S. Messe festive avranno il seguente orario: Sabato ore 18.00 prefestiva; 

Domenica ore 8.30 – 10.30 – 18.00. Ore 17.15 Vespro.



Una vita fatta di scambio, di relazione, di offerta e dono, di intimità. 
Cosa è più intimo, infatti, di ciò che ingeriamo, di ciò che entra fin nel 
profondo delle nostre cellule e che assorbiamo per ricavarne forza ed 
energia? Ha bisogno di raggiungere i nostri corpi Dio, non si accontenta 
delle parole, leggi, dottrine: Lui vuole toccarci nel profondo, diventare 
come linfa degli alberi, scorrere nelle nostre vene. Così, solo così può 
darci il respiro della vita vera, quella che non muore e dà senso anche a 
ciò che sembra privo di senso. Vita eterna, per sempre, che inizia già 
oggi con la lenta trasformazione, con l’assorbire un pane che si fa 
persona. A nutrire sogni e speranze, a dare coraggio e fiducia, brividi e 
passione. Eccolo Gesù, sempre con uno sguardo al cielo e un altro alla 
terra, pane dal cielo e linfa delle mie radici, ecco che si racconta 
attraverso mulini e torchi, macinature e spremiture di chicchi, a farsi 
pane e vino. Per restarci vicino, dentro, carne della nostra carne.

don Luigi Verdi

Preghiera

Insegnami l'amore 
Signore, insegnami a non parlare
come un bronzo risonante
o un cembalo squillante,
ma con amore.
Rendimi capace di comprendere
e dammi la fede che muove le montagne,
ma con l'amore.
Insegnami quell'amore che è sempre paziente
e sempre gentile;
mai geloso, presuntuoso, egoista o permaloso;
l'amore che prova gioia nella verità,
sempre pronto a perdonare,
a credere, a sperare e a sopportare.
Infine, quando tutte le cose finite
si dissolveranno
e tutto sarà chiaro,
che io possa essere stato il debole ma costante
riflesso del tuo amore perfetto.

S. Madre Teresa di Calcutta

SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,51-58)

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal 
cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò 
è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a 
discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da 
mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non 
mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non 
avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la 
vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è 
vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve 
il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha 
mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà 
per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che 
mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

Gesù, quel pane che si fa persona, dono per tutti

Più concreto di così non si può: Gesù non poteva essere più chiaro. A chi 
si aspettava teorie e teologie, a chi immaginava di doversi mettere a 
studiare, a interpretare, a cavillare su parole e idee astratte, Gesù offre 
un pezzo di pane: cibo quotidiano, essenziale; non un lusso, ma una 
necessità. Che strano Dio è colui che pensa di nascondersi in un boccone 
e un sorso, che invece di affermare con grandiose raffigurazioni la sua 
potenza e maestosità, si offre in ciò che di più comune e ordinario ci 
possa essere: un pezzo di pane, che non si nega a nessuno. Perché Lui sa 
bene che la fame vuole sostanza, perché Lui ha conosciuto la stanchezza 
e ha capito cosa significa sentirsi svuotati, senza energie e comprende 
l’umano, elementare bisogno di qualcosa che semplicemente ci rimetta in 
piedi. Al profeta Elia che vagava «desideroso di morire», Dio per mezzo 
del suo angelo offrì «una focaccia cotta su pietre roventi» e l’invito: «Su 
mangia, perché è troppo lungo per te il cammino» (1Re 19,7). Troppo 
lungo per noi il cammino per fare a meno di qualcosa che nutra davvero, 
che entri in circolo nel nostro sangue e si trasformi in vita; troppo 
faticoso e logorante questo cammino per pensare di farcela da soli, senza 
riconoscere il bisogno che abbiamo di riceverla questa vita.


